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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17,30).

SQdia ,lettura del prooessa verbale.

V E N A N Z E T T I, SegretarlO, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana del 23 aprile.

P RES I D E N T E. Nan essendovi as-
servaZJioni, il prooesso verbale è appravato.

Annunzio di cessazione di causa d'incompa-
tibilità con il mandato parlamentare per il
senatore Giosuè Ligios

P RES I D E N T E. Il senatare Giasuè
Lig1as ha comunicata aHa P~esidenza di
aver rass'egnata, Jindata 7 dicembre 1974, Le
dimissioni dalla carÌ!Ca di Presidente del Can-
5arZJia per la sVliluppo iÌmdustriale della Sar-
degna centJmle e di aver cessata dal,l,e fun-
ZIOlni inerenti a tale carica ~ ivi campriesa

l'ord~naI1ia amministraziane ~ alla data del
28,apriLe 1975.

Pertanta è venuta mena per il senatore
Ligias la causa eLiincampatibiHtà cOlIman-
dato parlamentare dichiarata dal Senata nel.
la seduta dellO apl'ile 1975.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. :ÈIstata pI1eseTIJtata
il seguente disegno di ,Leggedi inizilativa dei
iSenatori:

MODICA, COLAJANNI, BORSARI, BACICCHI e

MAFFIOLETTI. ~ «Provvedimenti per la fi~

nanza locaLe» (2071).

:È stato inahre p!J1esenta:to '~l seguente di-
segna di Jegge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« PrOlroga del 'termine [per Il'eSieI1ciZJiodella
delega di cuiatl'articOIla 2 deLla ,legge 14 aga-
sta 1974, n. 355, in materia di benefici in
favOIredei dipendenti 'pubblid ex cambatten~
ti ed assimilati}} (2072).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 3" Commlssione permanente (Affari
esteri):

«Partecipazione italiana alla Conferenza
sulla siÌCuJ1ezzae la caaperaziane eurapea}}
(2024), previa parere della 5a Cammissiane;

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e Iteso:m):

«Personale dell'AmminiSitrazione autana-
ma dei monopali di Stata}} (2050), previ pa-
reri della 1a e della 5a CammisSliane;

alla 7" Commissione permanente (Istruzia.
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacala e sport):

I
I «Madrfkhe alla Ilegge 4 navlembre 1965,
: n. 1213, cancernente pmvvedimenti a favO:I~e
I deLla cinematagrafia» (2025), rprevi par,eri

della la, della 3a e deLla 11a Cammissiane.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I s:eg1Uentidisegni
di legge ,sono stati deferilti in s,ede ,Iief'erente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
ested):

« App:mvaz1one ,edeseauzio[\Je dell' AocolI1do
ldativo ai 'tra:~port'i !ael1eÌtra la Repubblica
itaoliana ela Repubblica tunisina, firmato
u Roma il 7 dicembre 1973» (1892),lprevi pa-
:reri della sa, della 6" e deLla 8a CO[ll[llislsione;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblki, 'Oomunkaz10ni:):

SANTALCO. ~ «Istituzione della qualifica
di ufficia,le maI1conis,ta ,in ,seno ai ruoli del-
l'Azienda autonoma deUe Ferrovi'e dello Sta-
io e del,servizio ll1Jaovigazionein 'sleno a]l'Azien-
da Sltessa» (1991), plI1evi pa:Iieri della l" e
del,1a Sa Omnmissione.

Annunzio di def,edmento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la 1a Commisisone per-
manente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordi-
namento generale ddlo Stato e della pub~
blica amminist,razione), è stata deferito in
sede deliberante alla Commissione stessa il
disegno di legge: BUCCINI. ~ «Inquadra-

mento degli insegnanti elementari di ruolo
distaocoati presso le scuole di polizia}) (1817),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Su riohiesta unanime dei componenti la
4a Commi'S'sdone penmanente (Difesa), è 'Stato
deferito in Is'ede delibemn:te ,aLlaCO!IDlmÌiSisiane
stes'sa il disegno di legge: DELLA,PORTAed ail-
iti. ~ « P1rOil1OgadeHa Jegge 20 dioembDe 1971,

n. 1155, ,recante norme per la dispensa dal
servizio di Jeva dei gio~a:ni dei iOomum di

Tusca:n:ia e di Arlena di Castro, in provincia
di Viterbo, impiegati nellaricostru~ione e
nello sviluppa dei comuni predetti, colpiti
dal ,terremoto del febbraio 1971» (2007~Ur~
genza), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. NeJl1esedute del
23 apr,i,le 1975, le Commissioni permanenti
hanno approvato i Sieguen'tJidis1egni di legge:

la Commissione permanente (AHaI1Ì cosrtiÌ-
tuzionali, a:ffad della Presidenza del Consi-
glio e delJ'interno, oI'dinamento generale del-
lo Stato e della pubblica ammiIlltstraz1one):

« ESitenslione deLle norme deLlo statuto de~
gli ,impiegati oiviH deHo Stato di oui al de-
creto del Presidente del<la Repubblica 10 gelIl~
naia 1957, n. 3, e sucoessiv,e modiJEka~1om.i ed
integmzioni, agJi opemi dello Stato, compI1e~
sii quelli deUe ammilllistrazioniad ordiJnamen~
to ,autonomo» (1722) (Approvato dalla la
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

« Soppressione deLl'Ente naz10nale per Ja
distribuzione dei soocorsi iJn ItaHa» (1860),
con modificazioni rispetto al testo appro-
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati;

«Adeguaa:nenrto del,l'irndennlÌJtà giornaJieo:-a
per j servizi collettivi di oI'dine pubblico
fuoni sede» (1986);

« COI1l1esponsionedi un PIiemio di afiruola~
mento ai carabinleri,alUe guaI'di,e dd finallZia,
'aLleguardie di pubblica siourezza, agli 'agen-
,ti di custodia ed aLle guardile £orestaH»
(1987);

7a Commissione permanente (Istruzilione
pubblica e belleaI1ti, 'rioeroa scientifi,ca, Ispet~
taoolo e sport):

«All'mento del contdbuto per i tavoJi di
studio aHa Stazione zoologica di Napoli»
(898);
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« Norme applicative e interpretative della
legge 15 novembre 1973, n. 734, relati,ve al
personale non insegnante delle Università»
(2004) ;

« Adeguamento dell'organico dei custodi e
guardie notturne dei musei e scavi di anti-
chità dello Stato» (2019).

Annunzio di trasmissione dirisolurlone
approvata dal Parlamento europeo

P RES I iOE N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quella As~
semblea, concernente la Conferenza sulla
sicurezza e la cooperazione in Europa
(eSCE ).

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com~
missione competente.

Comunicazione del Presidente relativa alla
trasmissione di un' ordinanza da parte del-
la Commissione inquirente per i procedi-
menti d'accusa

iP RES I D E N T E. Il Presidente della
Commissione inquirente per i procedimenti
d'accusa, ai sensi dell' articolo 17 del Regola-
mento parlamentare per i procedimenti d'ac-
cusa, ha trasmesso alla Presidenza, il 23 apri-
le 1975, un'ordinanza, emessa in pari data,
con la quale è stata disposta l'archiviazione
degli atti trasmessi dalla Pretura di Bettola

.~~ iscritti al n. 95jVI del &egistro gener.ale
della Commissione inquirente ~ riguardanti
gli onorevoli Emilio Colombo, già ,Presidente
del Consiglio dei ministri, e Antonio Giolitti,
già Ministro del bilancio e della program~
mazione econamica, in ordine a pretese ipo-
tesi di reato connesse a finanziamenti ero-
gati dall'Unione nazionale consumatori a fa~
vore di personalità politiche.

Il Presidente della Commissione inquiren~
te ha comunicato ~ per gli effetti di cui
all'articolo 18 del Regolamento parlamen-
tare per i procedimenti d'accusa ~ che tale
ordinanza è stata approvata con il voto favo-
revole di meno dei quattro quinti dei com~
ponenti la Commissione.

Copia della suddetta ordinanza è deposi-
tata, in Segreteria a disposizione degli ono~
revoli senatori.

Decorre pertanto da oggi il termine pre~
visto dal secondo comma dello stesso arti-
colo 18 del Regolamento parlamentare per
i procedimenti d'accusa. Detto termine sca-
drà martedì 6 maggio prossimo venturo, alle
ore 20.

N E N C ION I. Domando di parlal1e
per un richiamo al Regolamento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Se ho ben sentito, il
termine scadrebbe ]1 giorno 6 maggio.

,Per pI1ass~ castante, che rhengo non sia
stata vliolata, questo termine decorre da'l
giorno della comunicazione all'Assemhlea,
ma non si tiene conto dei giorni in cui
lIe Assemblee sono chiuse. Pertanto quan-
do dIa, onorevole P'residente, fa presen~
te che i 5 giorni decorrono da oggi e
terminano il 6 maggio, mi pare che ciò con-
trasti con la prassi sempre seguita in questi
casiÌ (vedasi il caso Trabuochi che è un pre-
oedente specifico che può insegnare), cioè
che i giorni di chiusura dell'Assemblea non
possono essere computati nel termine.

Pertanto, facendo. un formale richiamo al
Regolamento., desidero pI1ecisaIìe che il ter-
mine non può scadere il giorno 6 ma decor~
rerà daUa riapertura. Trascorso il termine
r:egorlamen1Jare, data che il Senato si chiude
dopo questa seduta, ciaè è stato convocato
unioamente per questo adempimento, mi
s:embra sia assurdo far decarreJ1e i termini
durante la chiusura dei lavori.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, ritengo anzitutto di daver J1espingere il
suo richiamo al Regolamento, in quanto
la prassi più recente affermatasi in materia
~ sulla base di decisioni concordate fra le
PresidenZie dei due rami del Parlamento, sul-
le quali non sano mai state avanzate riserve
o mosse obiezioni di sorta ~ è nel senso
ohe il tenmine di cui al secondo comma del~
l'articolo 18del Regolamento parlamentare
per i procedimenti d'accusa decorre anche
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nei periodi di aggiornamento dei lavori del~
1'Assemblea.

N E N C ION I Signor Presidente, la
prego di considerare questo mio doveroso
I1Ìchiamo al Regolamento nel1a sua portata
pratica. Che ,altre volte si sia usato un al~
tra metro, non ha signiHoato nuLla: mi sono
r.ichiamato ad un fatto specifioo, cioè alla
comunioazione per il oaso Trabuochi ben no~
to, per la quale si adottò proprio la norma
per cui in vacanza del1e Assemblee i giorni...

P RES I D E N T E. In oocasione della
discussione sui petroli e suLL'olio di colza, è
stata seguita questa procedUI~a . . .

N E N C ION I. Ma se una volta è s,tato
commesso un enrOI'e, signor Presidente, non
comporta che si debba nipetere. D'altra par~
te Ja comunicazione viene effettuata per de~
tlermina1e mgioni, cioè per la raooolta di ade~
sioni, di firme al fine delLa richiesta di una
apertura dell'isiruttoI1Ìa.

E dal momento che ho la parola, onore~
vale Presidente, faccio una precisa richiesta
alla PI1esidenza: 1'Assemblea non può essere
tenuta all'oscuro di alcuni fatti inerenti pro~
prio alla comunicazione fatta dal Presiden~
te. Risulta che il ,P,nesidente del Senato ha
ricevuto dai componenti del Gruppo conm~
nista della Commissione inquirente una let~
tera di sei pagine . . .

P E R N A. È esatto.

N E N C ION I. ... in cui al Presidente
stesso venivano fatte pI1esenti alcune situa-
zioni che peraltro si sono verifioate.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, Ila prego. . .

N E N C IO N I. No, Bresidente, mi per~
metta di continuare, a:ltnimenti è inutile che
si oonvochi l'Assemblea se poi i senatori
debbono fare ,le oomparse.

Faccio una preOÌsa richiesta alLa Presiden~
za, dal momento che c'è stato qualche gior~
naIe che ha pubblicato questa lettera (E::per~
tanto non si violano dei segDe11ilI} QìJ211to 1a
stampa già si è impadronha deE'accaduto)

firmata da cinque autorevoLi componenti la
Oommissione inquimnte e rivolta al Presi-
dente deLla Camera e al Plresidente del Se-
nato, neLla quale sono stati denunciati dei
fatti di grande rilevanza. Ritenevo che, nel
momento in cui il ,:Aresidente oomunicava
l'ordinanza aLl'Assemblea, avrebbe dovuto
£ar presente di aver nicevuto oome Presiden-
te dell'Assemblea, non oome privato citta-
dino, una Lettera f,irmata da autorevoli com~
ponenti della Commissione inquirente i qua~
li denunciavano determinati ratti. Non vo~
g1io avere il cattivo gusto di rievocare ora
fatti e circostanze, nè di approfittare della
parola che ho per £aria; però debbo rivol~
gere una preoisa, ferma r:iohiesta alla Presi~
denza affinchè questa lettem sia comuni-
cata aJl'Assemblea perchè doveva essere resa
nota unitamente all'ordinanza testè comuni-
oata.

Signor Presidente, qUli siamo di fronte ad
una si,tuazione inconoepibile perchè il Pre.
sidente come tale riceve una denuncia da
un organo del Parlamento (infatti la Com~
missione inquimnte alla quale ha l'onore di
appartenere è un organo del Parlamento), i
giornali riportano taLe denuncia, mentre il
P,residente tace sul oontenuto di essa. Non
mi sembra che tutto ciò sia accettabile da
par:te dell'Assemblea perchè, ripeto, questa
lettem è stata nicevuta dal P:Iìesidente nella
sua qualità di Presidente dell'Assemblea;
pertanto invito la PresidenZJa a rendere di
pubblica ragione la lettera~denuncia da parte
di autoIievali component,i della Commissio-
ne inquirente.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio.
ni, nell'ordine del gionno della seduta odier-
na vi è una oomunicazione pura e semplice
q.d Presidente, relativa ad una ordinanza
emessa dalla Commissione inquÌirente per i
pI10cedimenti d'accusa, comunicazione sulla
quale non è possibile prendere la parola e dar
corso a dibattiti. La Presidenza, pertanto,
non può, in questa sede, prendere in consi.
derazione le dkhiarazioni che sono state
fatte.

P E R N A. Domando di parlare perchè
il senatore NenciO'ni ha fatto delle osserva~
zioni sul oomportamento del mio GruppO'.
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P RES I D E N T E. Senatore Perna,
debbo riaffermare quanto ho detto poco fa:
non è possibiJe apml1e una discussione.

P E R N A. Debbo dire che è del tutto
esatto ,che è stata presentata questa let~
tera.. .

P RES I D E N T E. Senatme Perna,
torIllO a pregar,La . . .

P E R N A. Debbo dime solo questo,. Sl.
gnor Pl1es1dente: è del tutto esatto che quel~
la lettera è stata scritta ed è stata consegna~
ta qui in Senato al P,residente da parte del
collega D'Angelosante del nostro Gruppo e
del collega Gallante Garrone ,del Gruppo del.
la sirristm indipendente. È del tutlto esat~
to ohe la lettera è sta1Ja comund:cata, dove-
rosament'e, al Presidente della Commissione
inquirente, IiI quale in data 25 apnile ha fat~
to del,le dichiarazioni aLla stampa. E anche
ésatto che i P,residenti delle due Camer,e si
sono riservati di Vialutare l'argomento. Que~
sta mattina abbiamo nitenuto di fare una
conferenza stlampa tenuta dai due Gruppi
padamentari comunisti e dai firmatari delLa
lettera, non per entrare nel merito deLle ma~
terie oggetto di segreto istruttorio, ma per
rendere di pubblioa ragione i motivi politi-
ci che ci hanno portato a fare quella de-
nUDiCÌa.

P RES I D E N T E. Prendo atto delle
IprecisazionJi fatte, pur lI'ibadendo quanto già
affìermato, e cioè ,che II1iesSlU[tadiJscuslSiollle
può fair seguito alla cOffillmicaziollle per 1a
quale il Senato è stato oggi convocato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interJ:1oga~
:zjioni pervelllute aLla PresieLenm:

V E N A N Z E T T I, Segretario:

BERGAMASCO, BROSIO, ROBBA. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per conoscere ~

sempre in relazione ai gravissimi incidenti

che hanno messo Milano alla mercè di vio[en~
ti teppisti impuniti di ogni risma, i quali,
fra l'altro, hanno aggredito proditoriamente,
con sbarre di ferro, il giovane Piero Alessan~

I dro Pizzorni, riducendolo in fin di vita ~

se non ritenga, una buona volta, di dover
garantire con ogni mezzo l'incolumità e la di-
fesa dei cittadini, ormai esasperati dalla lut~
tuosa e tragica spirale di violenza ohe sta im~
perversando a Milano.

(3 ~ 1633)

V ALI TUTTI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per COlllOSOeI1ei motiv;i per i.

quali ha ritenuto di dov,elI'nOmilllal1eun Comi-
tato tecnico ndla faooJltà di Lettere e filosofia
dell'Università « G. D'Annunzio» di Chieti.

L'interrogante rammenta, a tale proposi~
to, che, con sentenza del 17 ottobre 1974, il
Tribunale amministrativo regionale abruzze.
se annullò analogo provvedimento preso nei
confronti della facoltà di scienze politiche
della stessa Università, specificando che i
consigli di facoltà possono funzionare a tutti
gli effetti ~ esattamente come accade oggi

nella facoltà di lettere e filosofia di Chieti ~

all'che con « due soli professori di ruolo ».
(3 ~ 1634)

TEDESCHI Mario, NENCIONI, CROLLA-
LANZA, PAZIENZA, ARTIERI, BASADON-
NA, BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Ai Ministri di gra-

zia e giustizia e dell'interno. ~ P:remesso

che i,l quortl1diano « La Nazione», in data 24
:
1

1 aprile 1975, non smentilto. ha pubblicato la
seguente notizia:

I

~ « L'onorevol,e Giacomo Mancini si è re-
, cato ,s'Ìamane nel cal1cer,e eLi Rebibbia, dove,

ha avuto un colloquio con ,l'esponente del
« collettivo di via dei Volsci », Fabrizio Pan-
zi'eri, arrestato sotto l',aocusa di omi'Cidio del-
lo studente greco di des,tra, Mikis Mant,ekas.

L',incontro, che si è protratto dailile 12,15
a!llle 12,30, era stato autorizzato con «per-
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messa straardinaria» dal giudice istruttore
F'rancesca Amata, il magistrata che candu~
ce l'inchi,esta sul d~1~tta paHtica avvenuta m
via Ottaviano, due giorni dapa ['iÌ.nizia del
prooessa per la strage di PI1iIrnava:1le.

Non si sa a qualre titala l'espanent,e sacia~
lista abbia ch1esta e 'Ottenuta 11 permessa
{{straardinaria» di colloquia da parte del
dattar Amata. Egli, tinfatti, pur essenda av~
vocato, non risulta essere incamoata della
difesa dell'estremista (Il dii/iensar,e eLi fidu-
cia del Panzieri è J'avvacata Maria Causa-
rana).

Secanda un avvocata testrmone aculrure
il oaHaquio tra Mancmi 'e l'espanente del
« collettiva eLivia dei Volsci » Sii è svalta in
una delle salette rIservate all'interragataria
degli imputati da parte dei magistrati e sa~
rebbe stata malta cordi~le.

L'espanente del PSI, cang,edandasl1 dalJo
estremista, gli avrebbe detta" testualmente:
"Stai !tranquilla" »,

gli rinterraganti ch1edana di sapere:
1) chi, e con quaLi modalirtà, abbia da-

ta al deputata Giaoama Mancini il permesso
di colloquia can ill detenuta Fabrizia Pan-
zieri;

2) quarIi sliana le natizi,e in passessa del~
l'autarità inquilrente e detle farze deIrordirne
drca i rapparti fra il partita dell'anarevale
Giaoama Manaini, 'Oelementi di 'tale partilta,
ed i gruppli delLa sinistra extra~palI"lamen-
tare, in pa>rticolal1eil cosiddetta « coLlettiva
di via dei Volsci », nelle cui Hie miLita il
Panzieri;

3) se non nitengana daV'eraso impartire
n'Orme idonee ad evritare che lIe carceri di-
vengana un luaga dave, anZJichè atterndere
tillgiudizia a espiare una pena, si fa palirtica
e, per giunta, palitioa sovversiva.

(3 - 1635)

BONALDI, BERGAMASCO, BROSIO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa. ~ Per sapere:

carne giudicano Ila ipaIìt1eaipaziOlllledi m~li-
t'ari in divisa ~ an>che Ise quei ({ caraggiosi »

nascandevana il voLta~ ad un oartea di forze
extra-parlamentari sva~tasi a Milana il 25

apriLe 1975, nel quale, fra faI tra, si osten-
tavana cartelLi recanti volgari ingiurie aU'tin-
dinizza deUe FOTz,earmate;

se ritengona che sia questa un moda
degna di celebrare Ja Resistenza, ,alla quale
ha pure eroicamente c'Onc'Orsa ill Corpa di
liberazione deLl'Eseroita italiana;

quali provvedimenti rriJtengana eLiadat-
tare afHnchè simirIi avvillenti episodi nan ab-
biana mai più a ripetersi.

(3 -1636)

VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con-
t'lglio dei ministri ed al MinistrO' della difesa.

~ Premesso che J',attué1ll'e situazia[)!e ecana-

mica del Paese impone di ddurI"e tutile le

s'Pes'e pubbHche nOil1indispens.abili e che le
Forze armate sano imiP'egnate in iU!TI:adeLica-
ta apem di rrinnovamenta rde11,epJ10prie SI1:irurt-
'tune, si chiede di conoslce:J:1ese il Governa
non 1ntenda annru11a:I1ela pre'Vista parata mi-
,I,itare del 2 giugna.

L'interroga:n:t'e è oerta che ~a popdlama-
ne ramana e tutti i dttadini sapI1ebbera ap-
prezza:re tale rinuncia, tenenda anche canta
rene quest'arnna ,le Fa't"ZJearmat,e ihanrnJOg.ià
manifestata ,la Jara presenza nel Paes1e ~nse-
'rendasi nella spirita .demacra:tioa che ha ani-
mata l,e oelebrazionà del 1Jrenl/:ennMe deJ.rla
L'iberaziane.

(3 - 1637)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per canascere quali
iniziative intenda prendere a pramuavere per
la tuteJa dell'ambiente e del paesaggia della
Craa:ra, nel territaria di Bolagna.

Si tratta, invera, di una micraregione cal~
linare con caratteristiche naturali e biolagi~
che impontanti e can fenomeni rcarsici di :Iia-

ra pregia. Pemltro, una fabbrica di gessa,
colà 'Operante, sta devurpanda, anzi dJist'rug-
genda, una callina e menamanda iJ'repara-
bilmente l'ambiente, mentre inspiegabilmen-
te restana inerti di frante a tale scempia
della natura i comuni di Bolagna, San Laz-
zara e Pianara.

(3 - 1638)
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VALITUTTI. ~ Ai Ministri dell'interno e

della pubblica istruzione. ~ L'inteDrogante
~ premesso che a Milano gruppi di studenti
delle souole statali si sono recati e si recano
frequentemente pJ1esso le sedi deUe scuole
non statali funzionanti nella stessa città per
disturbarle e per coartare, con atti violenti,
la libertà degli insegnanti e degli studenti
deUe scuole stesse ~ chiede ai Ministri in

indirizzo di sapere quali provvedimenti in~
tendano adottare, nella rispettiva competen~
za, per tutelare il diritto aLla libertà di inse~
gnamento che rè gaTaTIltito dall'armiOolo 33 del~
la CO'stituzione.

(3 ~ 1639)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BONALDI. ~ Al Ministro del tesoro.
P Demes so :

ahe,in base a1Ja legge 10 dioembr,e 1973,
n. 804, gli uHidalli supeIiiori in iOongedo han~
no dkitlto aUa riHqui,dazione deLla pensione
meLin.aria a decOII1I1eJ:1edallo dioembI1e 1972;

che, in seguiito a tale dilsposiz.ione, le Di~
rezioni 'plJ1ovindali del teSOJ:1Ohanno provve-
duto e 'Continuano ,regOilarmente a pJ:1ovvede~
ve al pagamen:to deLla InJUova pensiOlne e dei
relativi arretrati;

che, al 'contrariO', ,la DIJ1ezione provtÌrl-
ciale del 'tesmo di Torino Isi dichÌialJ1a im~
'PO!ssib1htatta ad adempi,ere a taH incomben~
ze s'pecifiche per de£idenza di personale,

l'in:terroga!l1'te chi,ede di conosoere quali
urgenti provvedimenti Isi !ritenga opportuno

adO'ttare affii11!chè i soggetbi suddet1ti p'Ossa~
no oNenere il trattamento eLiquiesoenza cui
hanno dir1tto e per far sì che i,l fatto di
esseve J:1eIsidenti neHa Plwvinda di Torino
non cO'stÌituisca un motivo di d'ÌJsiOIiimilt1'azlio~
ne nei confimnti dei iColJeghi residenti in al
tre provIncie italiane.

(4 - 4255)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere s,e non intenda :i:nterveniiTe
presso l'ufficio competente peI'ohè sia di~
sposta l'evasione, con prooedura d'urgenza

e oon pl'ecedenza assoluta, del~a pratka di
reversibilità della penslione di guerra nume~
l'O 1780253 (pos.iz.iQne n. 214045) di cui era
titolare il defunto Gal1uscdo Antonio, nato
a Longobucco (Cos,enza) il 15 gennaio 1895,
in favore deHa figlia Gol1uscio Annina, lIla,ta
a Longobucoo il 26 ottobre 1929, attualmen~
te ospite della Colonia hanseni,ana di Gilloia
del Colle (Bari).

Rilsulta all'illterrogante che ,la pratica di
pensione di J:1eversibilità, IDoltmta dall'inte-
ressata da OIhre 2 anni, porta IiI numero di
posizione 218292j3a serie e che ,la Commi,s-
SlOne medioo~legale per le pensiOi11!idi guer~
ra di Bari, a seguito deJlla v:ilslita a cui ha
sottoposto ,la Gollusaio ,in data 7 ,febbraio
1973, ha riconosduto l'iIl1teressata affetta da
lebb:ra lepl'Omatosa, conseguÌJta per oausa
di gueI1ra.

Riilsulta, altresì, alll'interrogant,e che la pra.
tica è coneeLata dalla documentazione neces-
saria, ivi comprese lIe inJormazioni richieste
al comune eLiGioia del CoMe suHa consisten-
za patrimoniale della GoHuscio e del di Il,ei
marito UrsiÌno Domenico, come la mo~lie
ospite deiHa Colonia hanseniana di Gioia del
CoINe.

In considerazIOne deHe panbkolari condi-
zioni della rkhiedente, de.Lla delicatezza del
caso e della necessità di risoh-cere Ila pratioa
con l'uvgenza dettata da un minimo di sen-
sibili.tà umana, !'interrogante chiede di co~
nosceI'e, ahresì, s.e i[ Ministvo non ~itlenga
di disporre che 1a pr:atica stessa sia dlIl1me~
diatamente ,evasa senza ullter.iori indugi, an~
che neUe more dell'eventuale Irecepimento di
documentaZJione burocratica non essenziale
ai fini sostanZii,aH.

(4 ~ 4256)

CASSIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blicì ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere qua~
li considerazioni si sono tratte dal motivato
pare'De ail qual,e è perv,enuto il COInsj:gH'OIsup'e~
riore deH'ANAS quando ha aprpI'ov,atoiJ ipm-
getto rela:tivo ,alla cOist>riUJZJionedi una super-
strada desltinata a Icongiungere 13 comuni del~
la Valle dell'Esaro, situati tra il casello di
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Ragliana (Cosenza) ed irlMall' Tilrreno, i quaIl,
sprovvisti come sana di ogni e qualsiasi con~
quista di civi1ltà, slParsi per 625 chilametri
di teI'ritaria, tanta da esse,re staccati dalJa
restante vita della Calabria casentina, al pari
di un'isala geopolitica, rappresentana una
delle pagine nere della miseria in cui si di~
batte la vita della regiane.

Il Gavevna centrale è chiamato a risaJvere
un prablema di vita, ad aprire possibilità
concrete al turisma di massa, a creare inve~
stimenti \)J:roduttivi. Queslte ed altre mgioni
hanna provocata il canvegno, impanente e
salenne, chiamata a dibattere il prablema,
al quale hanna partecipata tutti i rappresen~
tanti delle Amministraziani elettive dei ca~
muni interessati, tecnici progettisti, rappre~
sentanti deLle Amministraziani pravinciaH e
r'eJgiOlnallie .rap;Pvesenta:n.itidel Minisrt:era dei
lavmi pubblici.

(4 ~4257)

CAVEZZALI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere cosa ha
fatil:a a intende fare H Gaverna per tutelare
i praduttari e gli ,esportatari VlinioOllilitaliani
gravemente danneggiati dall «blocca» delle
impartazioni vinicaLe dilspasto dalla F'I1anda,
in aperta vd:olaziane delle narme del Tratta-
ta di Rama.

Uinterragante ricorda che ,la Francia, in
un pnimo tempa, aveva chiuso imp~avvli,sa~
mente le frantiere al vina italiano,£acendo
anche :respingere numerase navi vinaccere
gj à arrivate ai pOI1ti francesi oon un carico
di 180.000 ettolitri di vino. In un secando
tempa, dapa la Tiunione dffi 15 aprile del
CansigHa dei mh:liÌstmi . del1l'agrkaltura, ta
Francia fOITIlalmente ha Nlaperto 'le frontd.e-
re, ma, nel contempa, ha disposto che turbto
il vina Haliana, già arrivato o in arrivo nei
pO'l'ti francesi, fosse posta d',autorità satta
sigilla per nimanere bloccato £rino al 31 ago-
sto 1975.

Inaltre, nona stante le assicUlrazi()[)JÌ ver-
bali di cui ha dato notizia anche la stampa,
ill Gav,ema fll1ancese finora non ha farnita
la benchè minima garanZJÌlaohe [Monderà 'agli
impartatari le spese deI1ivauti dal~l'impegno

per oltve un mese delLe iI1avi, dei capitaM e.

I dei depasiti .relatiVli ai 180.000 ,ettoLit:ri sopra
menzionati, armai eLipvapdetà degliilmpOT-
:tator.i fìranoesi, ma non !pagati agli esporta-
tani ed ai praduttaI1i italiani.

(4 -4258)

CROLLALANZA.~ Al Presidente del Con~
slglio dei ministri ed ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, del com.
mercio e dell'artigianato. ~ Per oonoscere
~e abbiano notizia dell'avvenuta oessazione
deMa lavmazione del 'greggio ne1la raffine~
ria ,della STANIC di BaJI'i, ohe 'Sarebbe de~
stinata ad assalveI1e sOl1tanta il camp,Lta di
'rkevere, nei sUOlicap.aci serbatai, i p:rodot~
ti ,lavarati in ,altr.e lI1affine:rie.

Una tale decisione, mentre IiLsUlhe:rebbe.i;n
contras,ta can. tl'ammodeI1IJJamooTIo,ed il po~
tenziamento degli impianti della Istabiiloonell-
to, avvenuti da ,poohi anni, cOlstituirebbe UII1a
.irligiusti£kata inrziam'va md p'I'Ooes'So di in~
dusl1J:daHzzazione del Mezzogiorna iJngeneI1a-
le e della dttà di BaIl'i in partioalare, che
fina ad ana è 'S'tata SiCaJI'SameIllteIcons\LcLerata
ill tale pracessa diilldus1Jliiailizzaziane, ed
inaLtre ~ dò ,che è 'più grr~ave ~ rpirivereb~

be oentinaia di famigHe del IIOlro Isostenta-
mento, agg;navando 'ffiag;giaI1ITlente [,a disoc-
cupazione esrstleDlte neHa dtltà ,e nella pra~
v i'D:Cia.

Si soLlecita, 'per:tanta, un IllI1gente e vivo in~
teressamenta da rpart,e dell Gaverna.

(4-4259)

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,er sapere se ri>spo'I1\daa ve~
ri tà la voce secando la quale la nomina dei
vincitori del conco:rso a cattedre di lettere
neHa scuoLa media (dI'aSlseX), già espletata,
sarebbe postidpata aM'operaziane dei tra~
sferimenti degli inrsegnanti di ruola, che avrà
luoga nel prossimo mese di agosto 1975.

L'interragante si permette di far presente
che la suddetta pOlstkipaziane sarebbe di
grave naoua:nento ai diriUi ed agli interessi
dei vincitari del conCOJ:1So.

(4 -426'0)
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Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 5 maggio 1975

P RES I D E N T E. U Senato tornerà
a ~iu.niI1si[n seduta pubblilca ~tIDedì5 maggio,
alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BUCCINI. ~ Al Presidente del ConsiglIO
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Premesso:

che, nei primi giorni di novembre 1974,
can improvviso provvedimento, fu disposto
ill tra:sfemimento di tutti i componenti del
Commissariato di pubblica sicurezza di Va-
sto, in prov,incia di ChieH;

che detto pmvvedimento,le oui motiva-
21ioni non appaI1iva:no chiare, è stato sospeso;

che l'episodio denunziato fa seguito a
molti a:ltri, ,Era cui quello dell'S ottobre scor-
so, al:lorchè venne trasferito a Roma, a cau-
sa delle ,agHazioni per ,le occupazioni delle
case popolari di San BasiLio, ill 7° battag1io-
ne mobi:Ie di Senigallia, con le conseguenze
denuncia t,e dalla stampa;

che, da tempo, il mensHe « Ordine pub-
blico» rivendica, per gli appa:rtenenti alla
pollizia, dignità e trattamento da uomini nel-
l'esercizio del loro dovere,

!'interrogante chiede di conosoeIìe:
1) le valutazioni e le determi.nazioni in

ordine agli episodi ,ricordati;
2) se non si ravvisi .la rnecessÌ'tà di una

sostanzia:le ,ristJ1l.:uttumziornedelle forze di
polizia, per adegua:rle aHe esigenze deJIla mo-
deI1na società e garant!ke ai suoi componen-
ti, sotto l'aspetto materiale e mora!le, una
dignità di uominkittadini.

(3 - 1379)

CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'interrogante è a conoscenza di una serie
di episodi ~ avvenuti nel quadro dell'azione

repress,iva che i\.1Jla parte di alIti funzionari
ed ul.Hiciali della pdlizia ligure ,stanno met-
tendo in a:tto nei confronti di colloro che
operano per la smHitaI1izzazione deHa pub-

blica siÌcUI'ezza e ,la sua effettiva deroocra-
tizzaz,ion:e ~ e precisamente:

a) un aLto dirigent,e della Questura di

Genova ha inviato suoi emissad a sorndare
i tipograJJi, e persino akuni cronisTIi di gior-
nali dttadimi, per sapere da quale fonte
provengono le notizie sul costituendo sin~
dacato e per conoscere i nomi degli aspira[]ti
ail sindacato stesso;

b) un alto ufficiale delrepart'Ù mobile di

Genova-Bolzaneto ha i'llca:ricato un capitano
di scoprire qU8~li dei suoi uomini hanno par-
tecipato ad Ulna riunione sul sindacato ed ha
costretto un agente a riconosoere, ,in una
serie di fotografie, le immagini di alcuni col~
leghi « sindacaiJisH )};

c) nel cors'Ù di una riunione ,avvenuta

nell'ottobre 1974, aLIa presenza del d]ret-
tore ddIa rivista «Ordine Puih\)lico», due
aIt,j ufficiali della polizia st:mdale hanrno

mandata due guaDdie a IrÌileva:re ill numeI'O
ddle tatrghe delile auto dei partecipanti, po-
stefSgia:te nei pressi deH',albeIìgo sede deLl'in-
contro;

d) un alltro uffidaJle ha promesso che chi
,ave<;se partecipa'to a1l'assemblea al teatro
« Politeama Genovese)} si sarebbe 'rUtI'ovato
sulle note caratteristkhe ]1 giudizio «~le-
mento privo di virtù miilitari }}.

Si chiede, pertanto, di conosc~e il giudi-
zio del Mil1li'Sltrosu tale ,intoLlerabile atteg-
giamento, in netto contrasto con i princìpi
di demoorazia e di ,libertà che sta:nno a base
deHa Costituzione deHa Repubblica, e se egli
non ritenga opportuno un suo intervento al
fine di stroncare sul nascere detti illegittimi
tentativ,l di azione ,repressiva.

(3-1517)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, PIERAC~
CINI, LICINI, AVEZZANO COMES, BLOI~
SE. CAVEZZALI, CUCINELLI, SEGRETO,
SIGNORI, TORTORA, BERMANI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere le cir-

eGs: oDze nc;ìe (1 (' stato consumato il
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vile attentato contro la casa del senatore
Gaetano Arfè ed il corso delle indagini per ,

individuare i res:ponsabili dell'atto di ban-
ditismo che ha voluto colpire un valoroso
militante socialista.

(3 ~ 1603)

SIGNORI. ~ Ai Ministri dellav:OJ1oe della
previdenza sociale e dell'industy,~a, del com~
mercia le dell' artigianato. ~ Premesso che da
oltre 8 mesi si trascina un grave stato di cri-
si della SACFEM ~ « Bastogi » di Arezzo, ohe
mette in discussione l''Occupazione di circa
1000 operai, dei quali 250 già in cassa inte-
grazione, l'interrogante domanda quali ini-
ziative urgenti si intendano prendere per ga-
rantire la ripresa produttiva della SACFEM
e la conseguente occupazione operaia ed im-
piegatizia del citato complesso.

(3 - 1569)

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'ar'tigian:ato e dellavoY'o
e della previdenza sociale. ~ Da 8 mesi le

maestranze della SACFEM di Arezzo (gruppo
« Bastogi }» sono in lotta per il rispetto di
accordi sindacali, per la saspensione di 250
fra operai ed impiegati e per il completa-
mento strutturale dell'O stabilimento.

I Ministri competenti saranno. a conoscen-
za del fatto che nel 1967, in seguito al totale
licenziamento delle maestranze, si ebbe una
poderosa ed unitaria protesta dell'intera
città, a seguita della quale si arrivò alla
requisizione dell'azienda da parte del sinda-
cato ed alla presa in possesso della stessa
da parte degli operai.

Tale nu'Ova realtà portò sollecitamente ad
una positiva intesa fra « Bastogi », Governo,
sindacati e Amministraziane locale SILl tutte
le questioni controverse. In pratica, contem-
poraneamente alla corretta liberazione di
alcune aree urbanistiohe, fu costruito il nuo-
vo stabilimento e venne predisp'Osto un piano
produttivo capace di assorbire 300 nuove
unità lavorative, previ corsi di qualificazione
organizzati dalla Regione Toscana.

A distanza di 5 anni da quell'intesa, la
« Bastogi }) non ha completato lo stabilimen-

to., n'On ha assunto i 300 lavoratori con ac-
quisita titolo di qualificazione, ha sospeso
250 dei vecchi operai, minaccia la chiusura
totale e ricatta il Governo per ottenere altri
12 miliardi di lire di credito agevolato.

Di fronte a tale inaudito comp'Ortamento,
che ha tutte le caratteristiche del ricatto e
della minaccia, l'interrogante chiede ai Mini-
stri competenti quali decisioni cancrete in-
tendano. 3'dottare nei confronti della « Basto~
gi )} e quale azione concreta vogliano condur-
re per riportare a normalità una così para~
dossale situazione, nell'interesse degli ope-
rai, della città di Arezzo e dell'economia na-
zionale.

(3 - 1570)

MONETI, BARTOLOMEI. ~ Al Ministri

dell'industria, del commeroio e dell'artigia-
nato e del lavor':o e d,ella previdenza s:oc~ale.

~ Per sapere se non ritengano 'Opportuno
continuare ed accelerare gli sforzi da essi
finora compiuti per una soluzione rapida
ed economicamente valida, anohe in prospet-
tiva, della crisi determinatasi da tempo nel-
le industrie SAiCFEM di Arezzo.

Tale azione è ritenuta necessaria dagli in-
terroganti non soltanto perchè la SA:CFEM,
aome industria di base, ha una notevole im-
portanza locale e nazionale, ma anche per-
chè il permanere della crisi sta determinan-
do viva preoccupazione nella cittadinanza e,
in modo particolare, tra gli operai e gli im-
piegati, 250 dei quali, messi in cassa 'inte-
grazione, hanno visto trascorrere oltre 6 me-
si senza che si siano. aperte prospettive di
sicurezza per il loro avvenire e per quello
delle loro famiglie.

Precedenti incontDi con il Gaverno di rap-
presentanti locali (parlamentari, sindaco,
presidente della Camera di commercio, in-
dustria ed agricoltura, esponenti del gruppo
finanziario « Bastogi » e della direzione del-
la SACFEM, rappresentanti dei sindacati)
e le prospettive di una possibile ,soluzione
della crisi in essi profilatesi hanno contri-
buito a mantenere fino ad ora le manife-
stazioni operaie su un piana di responsabile
correttezza, ma la situazione comincia già



Senato della Repubblica ~ 20973 ~ VI Legislatura

442a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

a destare preoccupazione per la crescente
tensione degli animi, dovuta al prolungarsi
della crisi.

(3 ~ 1591)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se sia vero ohe nell'aeroporto di Ca~
seMe Torinese (nei cui pressi, ill 1° gennaio
1974, è precipitato un «Fokker 28» della
linea Cagliari~BoIO'gna~Torino, gestita dal~

1'« Itavia », cagionando la morte di 39 per~
sane) il radar di precisione era inefficiente
da alcuni mesi;

2) a ohi, nel caso che la predetta circo~
stanza sia esatta, risalga la responsabilità di
così grande ed impeI1donabiJe incuria;

3) se sia vero che la situazione degli
aeroporti italiani sia ben lungi dall'offrire
piena garanzia di sicurezza degli impianti e
di perfetta efficienza delle attrezzature;

4) quali misure intenda adottare al fine
di assicurare quello scrupoloso controllo
degli impianti e delle attrezzature che è in~
dispensabile per la tutela della vita dei pas~
seggeri e degli equipaggi.

(3 ~ 0955)

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI. ~ Al Mi~
nistro del trasponi. ~ Premesso:

che, con circolare n. 8/1974, D.C. III,
di'l. 32, proto 1993, in data 16 marzo 1974,
il suo Ministero ha inteso vietare alle Azien~
de municipalizzate l'esercizio dei servizi tu~
ristici con licenze da noleggio o con auto~
rizzazioni ai sensi dell' articolo 57, secondo
comma, del codice della strada, servizi con~
sentiti, invece, alle ditte private concessio~
narie di autolinee pubbliche e di licenze da
noleggio;

che, con telegramma in data 13 Luglio
1974, il Ministero stesso avrebbe impartito
ai soli Uffici provinciali della motorizzazione
di Bologna, Ancona e Pesaro disposizioni
per accertare se l'Azienda municipalizza~
ta auto servizi e nettezza urbana pesare~i
(AMANUP) espleta servizi turistici con au~
tabus;

che, in data 6 aprile 1974, la predetta
Azienda munidpalizzata ha inviato un espo-
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sto~ricorso avverso la circolare n. 8 del 1974,
esposto~ricorso fatto proprio e sostenuto an~
che dalla Federazione nazionale trasporti
pubblici Enti locali;

che le seguenti Aziende municipalizzate,
provincializzate o consortili, istituite a nor~
ma del testo unico approvato con regio de~
creta 15 ottobre 1925, n. 2578, espletano re~
golari servizi turistici con licenze da noleg~
gio o con autorizzazioni, ai sensi dell'artico~
110 57, seoondo comma, del codice del'la
strada:

APT, Bologna, n. 6 licenze; STEFER, Ro~
ma, n. 2 licenze; AUTUM, Pisa, n. 1 licenza;
APT, Verona, n. 9 licenze; ATM, Ravenna,
n. 4licenze; ATAC, Roma, n. 10 licenze; AMF,
Faenza, n. 4 licenze; AMAP, Mantova, n. 11
licenze; APT, Parma, n. 15 licenze; ATAM,
Rimini, n. 2 licenze; FITRAM, La Spezia,
n. 3 11kenze; ClAP, Luoca, n. 1 licenza; ATAC,
Civitanova Marohe, n. 3 licenze; AIM, Vicen~
za, n. 2 licenze; CPT, Pistoia, n. 4 licenze;

fuori linea: ATAM, Ferrara; ATAM, Livor~
no; CAT, Carrara; AGEGAT, Trieste; TNP,
Napoli ; ATM, Alessandria,

gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere con precisione:

1) se, prima di emanare la predetta cir~
colare, carente di fondamenti giuridici, ha
chiesto in proposito il parere del Consiglio
di Stato;

2) quali sono le ragioni socio~politiche
a fondamento delle impartite disposizioni,
atteso che il tentativo di impedire allè azien-
de pubbliche di espletare servizi turistici in
regime di ilibe1raconcorrenza con le impre~
se private serve unicamente a porre queste
ultime nella condizione di trarre lauti gua~
dagni da detti servizi e le prime nella con~
dizione di non poter svoLgere «un'attività
econO'mica organizzata nel campo della pro~
duzione, in cO'llJCOITel1zaeffettiva o po1Jen~
z:iaLe C'On privati! implDenditod}), giusta i[
disposto de/lIe Sezioni unite della Cassazio-
ne n. 409, in data 12 febbtaio 1973;

3) per quale mgione, a tutt'oggi, non è
stato dato cilslcontJ1O,all'esposto.,noorso aN'an~
zalto daH'AMANUP di PesarO' in data 6 apri~
le 1974;

4) se, nei telllegrammi >ÌrlJV\1atÌagli Uffi-
clÌ provinciaLi deLLamotorizzazione di Bolo-
gna, AnOOlITae PesaJrO, S011l0imparti)j:~ dispo~
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s:izioni che I1iguardano, oltre all'AMANUP,
aJl1che tuUie i1e altre az:uende pubbliche;

5) se altri anaLoghi relegra:mmi sono sta-
ti inviati a tutti gli Uffici prmrinmali de\lla
motO'rizzaziOlne per impedire che tutte Le
aziende pubbliohe di trasporto operino nel
oampo dei servizi rturisrbki, Roma compresa,
o s'e, invece, l'azione del Ministero è limi>-
tata siOlo contro le attività dell'AMANUP
di Pesaro.

(3 - 1342)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TEDESCO TATÒ Giglia, DEL PACE. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipaZIOni statali. ~ L'in-
dustria SACFEM di Àrezzo, ricostruita di
nuoviO circa 3 anni £a can ingenti mutui a
'tassiO agevolato deLl'IRI e dell'IMI e:rÌstrut-
turata :Un3 settOld pJ10duttivi (edile, 1Jessaile
ed agrioolo) suLla base di precisli impegni
produttiVli stipulati 'cO'n ,la partecipazione
del Milliistm deLl'industria, del oOlmmero:uo e
deII'/artigianato e delLa CI1Iv:ucaammi,nistra-
ziO'ne di Àrezzo, è OIggi nuovamente in agi-
tazij()lTIJe.

La nUOlva 'direzione azi,endale sostl1ene an-
oora la neoessità di porre numerosi dipen-
denti in cassa integraZJionee di opelrarre dra-
sluid ~i!cenz,ilamenti, in modo pa:rticol:are fra
11personaLe imp:iJegatiZJio, e ItuttO' ciò mentI1e
finoadl un mese fa :si rice:rcava peI1sonale da
assumere e 60no ancora in funzione cOlrsi
interni di speoial,izzazione finanziati da:l Mi-
nisteJ10 e da/llla Rieg1:uone.

I fatti sopra 'espostli lumeggiano oome fino
ad un mese fa non si potesse pa,dare di orisi
Q di fatti ,]1eoessivi, tanto più che aikuni set.-

t'Ori produttiVii emno sottoposti a prest,az,10-
ni di oralI1io sit:raordinario.

Gliintel1peUanti chiedono:

1) di oonoscere :illpens1ero dei Ministri
inteI1essati;

2) Un 'immediato ÌìD:tervento~inoontyo al
fine di una s<anatoI1ilaIC!i~Ha situazione per
permettere lo svi:luppo produttivo;

3) la ricMes,ta di precise garanzi,e, an-
che per la sa:lvaguardi1a dei oospicui invelsti-
menti opemti daUo StaltlO.

(2 -0348)

SAMMARTINO, LA PENNA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stn dei trasporti e dell'aviazione civile e del
bilancw e della programmazione economi~
ca. ~ PnemesslO ohe, disouteI1idosi lo S<Ì,a,to
di ip[1evisiol]e della spesa del MbJislteJ:1o dei
trasporti e deJJl'a,viazione civile (tabeHa nu-
mew 10) per l'anno finanziario 1973, venne
presentatO, a firma dei senatori Sammar~
tino, Sal,erno, Santi, Pacini ed AvezzaniO Co~
mes, ilS'egUenite ordine del giorno:

« II Senato,
discutendosi lo stato di previsione della

spesa del Ministero dei tvasporti e <diell'av1a-
ziiOne civile per J'annofinanziario 1973;

presiO atto \Che, alllo 'S'oOpO'di pervenire
:a/ll'auspi1ca1Jo potenziamentiO ed ammoderna-
mento delLe Illinee terI1ovi,ar:.Ìie, con pa:I1tico-
lare riJguar1do a queUe del Mezzogiorno, è
in corsO' di appI1OVaZiOllle da panbe del Par-
,lamento il disegno di legge :relativo al co-
S'iddettiO pirano-ponte per la spesa di iHI1e400
miliaI1di;

ricordato che Itra le opeI1e, costantemen-
te oansidemte, vi è laoostruz:iJone di una va-
I1j1ante feI1roviaria tra le stazioni di V,en:afro
e di Rocoa d'Evandro (Cas:smo), grazie ana
qua:le la perOOl11I1ellZa'attua/le dal MoUsle a
Roma e vioeversa verrà 'ridotta d:iJ un'ora,

c'On evidente interesse eoonomico e sO'ciatle
ddle popolazioni interessate ~ oompI1ese
fra i qUalttm nuclei industriali, quali quelli
del1a Valile del B:iJferno, di Caillipobasso-Bo~a-
[10, di Isern:ia-Vena:fvo e di Cassino-Ponteooir-
vo ~ e con notevole v,allltJaggÌJo ecO'nomico
per la stlessa Azienda feI1rovilaria;

considerato che la sollruzÌJone di questO'
annoso rpI1oh}ema è, oltJ1e tutto, suffragata
da voti 'Solenni delle Giunt1e regio!l1Jali del
Lazio, della Puglira e del MoUse; det1JleAm-
ministrazioni pJ1O'vinoi,alli <di CampobassiO,
Isernia, Foggia e Frosinone; delle Ca:mere
di commer'C:Uo, induSit1ria, artigianato e agri-
coltura deUe s,tesse provincie, nonchè dei
sindacati dei fer,mvieri, aderenti aJUe massi-
me :confedeI1azioni nazionali;
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a caiIlasOemJZache l'Ammitnist'raziane del-
le fer.rovie deLla Stata !ha già 1P1"00wedJuto
agIlistudi teonki necessari ed !ha ora in avan-
zata fase ,Laredazione .del prQgetto di detta-
glio dell'OIpera stessa, per ,aui ,essa rientra
!perf~tamente \l1ell'indidzza assunto d~l1e
Ferrovie ,deLla Stata di dare la precedenza a
pragetti s.oLlecitamente TeaH.zzab:iJli(conliron-
'tare veI1bale di aecoJ'ido fr.a Mitnistera e sm-
,da,cati, datato 31 maggi.o 1972, a firma .del
ministra Scalbro),

impegn:a 11Governa:
a .dare inizio alla costruzione del1a va-

riamte VenMra-Roooa d'Evandm (Ca..ssina),
desUlmendone illPrilmo Ico'llJgruafinanziamen-
to dagli stamziamenti IcoiIltemplati dal !piana-
ponte, itn corisa ,di ajprpravazioneda Iparte del
PaI1lamenta »;

ri.oo!1dM.oohe i'1 MiÌ1istr.o dei :tras!porti e
dell'aviazione dvllie, ahiacrnataad eSIPricrnere
in proposito il [>emJsierodell Governo, nella
seduta del 25 genm.aio 1973, !CasÌdioblliarava:

{{ Per qUaJTIta riguanda l'D'l'dine del giar-
na prapo.st.o .dai senatori SammartilIlo ed al-
tri, posso dire che la volontà deLI'Azjienda e
del tMiniistera è canfoJ'ime 'alll'ondine del gior-
n.o stessa. Difatti, !per ,la cas1JJ'iuzione de'lh
vaTiante Vena1fJ'ia-Rocca d'EiVandro .J'AZli,en-
da :ha già .coIDiPletata la !p'Togettaziane e deve
ara iniziare la fase ,di reallizzazione. La !prima
tappa è costituÌt>a dagli eiSiPI1opri,ai quali
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si Iprovvederà ColIl i fondi del lPiamo-jpalIlte
dei 400 mi.lialr,di. Con Ìilfinanziacrnenta del
piano sU!ocessiv.o si 'pYOIvv,ederà !poi alle altre
tC\JPpe.Per queste tragioni il GoV'enna aocolgilie
l'o!1dine del giorno Sama:nartrrna ed a1tri »,

gli int'e!1ipellamti ,chiedona ,se, in 'presenza
deLl'assoluta inerzia o, quanto meno, .di IUno
scancertante sHenzi.o dell'Azienda arutonama
delle ferrovie deno Stata sul prolblea:na, così
chiaramente Iprqposto e <can alt\Yettamta ahia-
rezza e <so}.ellllllitàaocolta da1 Governa, !nan
si debba 'Tarvvisa're lUna V'era e !p1mpnia .omis-
slane di atti dOViUti, maJTIoCa(DJdoi .(}luaU s.i
aJPiPa:lesa, finora, nè più e nè meno, la volano
tà di di1satteDldere tanto alPeJ:1tamente manne-
sta:zioni di volontà ea~legiali, Ipiù valte esrpres-
se ,da orgaDli mgiOillali ed Enti Locali e di elu-
dere profondamente l'att.esa delle !papOilazio-
~i interessate.

Gli inteJ'ipellanti ohiedOilla, pertanta, c!he ill
Governo, faoeDldo .onore aU'ilD:lIpegna assunto.
di frOillte al Senato, idiSiPOIIlga :!',ilmmediata
messa iiIl qpera della varia:nte Venafra~Raoca

. d'Evandm, dellla 'linea ,ferrav;iaria Campobas.
SQ-Ilsernia~CasSlin.o~Roma.

(2' ~ 0322)

La seduta è tolta (ore 17,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


